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Introduzione

“L’idea è costante, in potenza dall’inizio”
(cit. Le Corbusier)

L’aria forte del cambiamento …

Questo manifesto vuole essere un atto forte che fin dall’inizio di questo percorso dia
un segnale chiaro di chi siamo e di come lavoriamo.

Il cuore di questo manifesto politico è il cittadino, inteso come persona vista nella
sua unicità ma anche nella quotidianità familiare ed associativa.

Crediamo molto nel nostro Comune e nelle sue capacità inespresse. Vogliamo quindi
una società più viva in grado di fare emergere le capacità e le risorse restate troppo a
lungo latenti. Questo creando un legame forte con l’Amministrazione Comunale che
deve tornare ad essere una alleata del cittadino, in grado di creare opportunità per
tutti.

Dialogo, ascolto, collaborazione e sussidiarietà, intesa come valorizzazione delle
realtà locali: basandoci su questi principi vogliamo essere i nuovi punti di
riferimento per i cittadini, con risposte rapide, eque ed efficaci.

Questo programma nasce pertanto da un lavoro condiviso, frutto del confronto con
le diverse realtà che compongono il tessuto sociale di Bareggio.

Una raccolta di idee e progetti che toccano tutti gli ambiti della società che ci
circonda.

Noi ci mettiamo in gioco, senza lasciare indietro nessuno, con la volontà di affrontare
le tematiche concrete, sburocratizzando l’ente, nella consapevolezza di rendere
finalmente Bareggio una vera comunità!

Linda Colombo
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1) BAREGGIO CITTA’ PER LA FAMIGLIA E

L’ASSOCIAZIONISMO

La famiglia è il luogo dove la persona ha origine e sviluppa la sua naturale
dimensione relazionale. L’amministrazione comunale dovrà favorire
in ogni modo il suo protagonismo, diventando il soggetto centrale a cui si
rivolgeranno le politiche amministrative nei prossimi anni.

Noi, in linea con le linee guida di Regione Lombardia, preferiamo farne una
questione di diritti e di doveri insieme, per cui oltre al bisogno espresso dal singolo, si
deve riconoscere la capacità di risposta delle famiglie, delle associazioni, del privato
sociale, profit e non profit e delle reti di mutuo-aiuto.

Alcuni punti cardine del nostro mandato:

 rivisitazione delle fasce ISEE sul modello del fattore famiglia di Regione
Lombardia, sulla base di uno studio approfondito che possa mettere a fuoco in
maniera precisa e puntuale il tessuto sociale di Bareggio.

 destinare le risorse pubbliche verso chi realmente ne ha bisogno.

 individuare forme di sostegno indirizzate alle famiglie in difficoltà economica ed
occupazionale, affrontando situazioni di disagio famigliare dovute a separazione
dei coniugi in situazioni economiche difficili ed in presenza di minori e sostegno
di vario genere ai papà separati anche attraverso nuovi progetti di housing sociale.
Supporto alle mamme separate in caso di mancata corresponsione dell’assegno
familiare.

 Sostegno alle giovani coppie per lo sviluppo socio/economico della popolazione
attraverso l’individuazione di criteri per l’edilizia convenzionata per l’acquisto
della prima casa.

 Riproporre, in relazione alle risorse economiche disponibili, il “Buono Famiglia”
come sostegno alla genitorialità ed al compito educativo in capo alla famiglia
stessa.



 Sostegno alla genitorialità anche attraverso nuove forme di convenzionamento con
strutture private di asili nido, nido famiglia e scuola materna pubblica e privata.

 Proseguire con l’iniziativa della Regione Lombardia “Asili nido gratis”.

 Attuare misure per favorire la conciliazione tra famiglia e lavoro.

 Attivazione di uno sportello Famiglia.

 Supportare le attività promosse dal Centro Anziani del Comune di Bareggio,
incrementando la collaborazione tra i volontari del Centro e l’amministrazione
comunale.

 Creare in generale con le associazioni che si occupano di assistenza dei progetti ad
hoc per fare maggiormente rete.

 Attivazione di uno sportello rivolto ai cittadini “over 65” che dia supporto agli
anziani negli adempimenti amministrativi sia locali che sovra comunali.

 Coinvolgere la Residenza Sanitaria per Anziani al fine di aumentare i servizi
sanitari rivolti non solo agli anziani ma anche ai disabili, con un confronto
continuo anche al fine di ottenere una maggiore agevolazione tariffaria per i
residenti. Il welfare del nostro Comune necessita altresì la realizzazione di un
distretto di cura e assistenza sociopsicosanitaria per persone fragili, come i
bambini diabetici e per i disabili e le loro famiglie attraverso il “durante di noi”,
superando così il concetto del “dopo di noi”

 Predisporre elenchi pubblici cui accedere per individuare in completa sicurezza le
assistenti domiciliari (albo badanti)

 Incrementare e migliorare l’assistenza domiciliare per portatori di handicap e per
soggetti affetti da malattie croniche e degenerative (SLA), attraverso la creazione
di un punto informazioni per illustrare e supportare i familiari in relazione agli
adempimenti burocratici quali:

- la presa in carico del paziente cronico prevista dalla recente riforma
sanitaria regionale;
- fornitura di presidi sanitari (quali ad es. carrozzine, letti speciali e
pannoloni);
- la compilazione di istanze per accedere ai contributi per i lavori di
adeguamento strutturale delle abitazioni per i cittadini affetti da gravi
disabilità.



 Valorizzazione ed ascolto dei Medici di Famiglie e dei Pediatri di libera
Scelta presenti sul territorio, che svolgono un ruolo fondamentale per
l’attuazione per l’attuazione delle politiche sociosanitarie illustrate nel
programma.

 Operare per un maggiore supporto psicologico a famigliari con anziani
per la gestione delle demenze, anche attraverso la creazione di gruppi di
mutuo aiuto.

 Sostenere, dove possibile e necessario, le iniziative educative e ricreative
per ragazzi e giovani proposte da soggetti presenti sul territorio come gli
oratori, le associazioni sportive e le associazioni culturali.

 Valorizzare la creatività dei giovani del territorio.

 Riconoscere il merito ed il talento dei giovani che si sono distinti nel
percorso scolastico e creare per gli stessi anche occasioni di contatto con
le realtà produttive locali e della zona, favorendo per esempio degli stage
formativi.

 Il nostro impegno è mantenere e migliorare i servizi per le persone non
autosufficienti: dagli anziani ai giovani e meno giovani, disabili, anche
attraverso il riconoscimento di adeguati contributi economici alle
famiglie meno abbienti.

 Proseguire il lavoro avviato con gli altri Comuni del Piano di Zona per
individuare con gli stessi nuove forme di collaborazione.

 In un’ottica sussidiaria è necessario consolidare il rapporto con le
associazioni, al fine di garantire ad ognuna, tramite
contributi/convenzioni/materiali, un adeguato riconoscimento e sostegno
della propria libera iniziativa in ambito sociale.

 Collaborare con le strutture sanitarie e con le amministrazioni limitrofe
per potenziare l’assistenza ai disabili e alle loro famiglie.

 Agevolare l’accesso ai Centri Diurni Disabili per i cittadini di Bareggio,
attraverso una relazione diretta con le strutture sanitarie al fine di
concordare riduzioni di costi sia in termini di viaggi sia rispetto ai servizi
utilizzati, individuando altre modalità per incrementare l’assistenza.

 Riconoscere e valorizzare il ruolo delle Cooperative Sociali del territorio
che contribuiscono allo sviluppo locale.

 Istituire un Assessorato all’Associazionismo



2 ) BAREGGIO CITTA’ SICURA

 Aumentare il numero di agenti in forza alla polizia locale.

 Applicazione del DASPO comunale, allontanando i cittadini non residenti che
commetteranno reati contro il patrimonio e le persone.

 Potenziare il patto locale per la sicurezza che consentirà, in accordo con Regione
Lombardia, di fornire mezzi e strumenti per rendere più efficiente la polizia locale.

 Predisporre convenzioni con le associazioni d’arma – comprese quelle con il
personale in congedo/pensione - per incentivare il presidio dei luoghi pubblici e
individuare forme di collaborazione sempre più efficaci.

 Vigilare e controllare il territorio anzitutto usando i poteri che competono
all’Amministrazione comunale, nonché incentivare la collaborazione con le
amministrazioni limitrofe e con le forze dell’ordine, dando seguito alle azioni
previste dal Patto Locale per la sicurezza urbana.

 Incentivare il pattugliamento serale del territorio e implementare la
videosorveglianza anche in convenzione con i privati, prestando un’attenzione
maggiore anche alle zone più periferiche della nostra cittadina, come per esempio
quelle industriali.

 Prevedere convenzioni ad hoc con le società di pubblica sicurezza

 Aumentare l’illuminazione del territorio.

 Contrastare l’insediamento di qualsiasi campo nomadi e/o insediamento abusivo.

 Favorire la cultura della legalità non solo nelle scuole, ma anche sensibilizzando i
cittadini sui rischi di reato a cui vanno incontro nel caso di locazione di immobili
ad immigrati clandestini o nel caso di impiego di manodopera irregolare.

 Proporre alle scuole, all’interno dei progetti relativi al Diritto allo Studio, progetti
di educazione stradale, e progetti preventivi rispetto ad atti di bullismo giovanile.

 Attuare progetti dedicati come “Estate Sicura” e “Natale Sicuro” a difesa di
cittadini e commercianti.



 Prevedere la realizzazione di un “Pacchetto Rosa” per aiutare le donne vittime di
stalking o di ogni altra violenza, comprese quelle che avvengono anche in ambito
familiare, con interventi preventivi, corsi anti-aggressione e con il supporto
psicologico anche attraverso l’istituzione di uno “sportello dedicato” che possa
essere un punto di riferimento per tutte le donne coinvolte in ogni situazione di
violenza.

3) BAREGGIO CITTA’ DELL’EDUCAZIONE, DELLO
SPORT E DELLA CULTURA

 Monitorare costantemente il rapporto tra l’incremento demografico e la
capacità ricettiva delle strutture scolastiche esistenti, pubbliche e private,
oltre che lo stato di salute dei plessi scolastici per individuare le priorità
di intervento.

 Realizzare la nuova scuola elementare e quella delle medie a San
Martino avviando un tavolo di studio che coinvolga l’amministrazione/la
scuola/genitori/ enti sovralocali.

 Dialogare con i diversi soggetti che si occupano di educazione, dalla
prima infanzia all’adolescenza (nidi privati, Scuola materna don
Severino Fracassi, associazioni famigliari, cooperative, parrocchie e
oratori).

 Proseguire la convenzione con la Scuola Materna don Severino Fracassi,
storica realtà educativa privata presente sul territorio.

 Rivedere le rette degli asili nido e dei servizi scolastici, allo scopo di
agevolare maggiormente le famiglie bareggesi anche per l’accesso al
centro estivo comunale.

 Possibilità di collaborazione con l’amministrazione comunale al fine di
realizzare una sempre più equa distribuzione delle risorse disponibili per
questi servizi.

 Sul tema del Dopo-Scuola per ragazzi della Scuola Secondaria di Primo
Grado: perseguire il servizio in collaborazione con le realtà del territorio
(scuola, oratori, associazioni e cooperative) e con le famiglie che lo
desiderano.

 Tavolo con Associazioni sportive per individuare le problematiche,
soluzioni organizzative e/o delle strutture che utilizzano.



 Sportello Bandi Regionali e Bonus: creare un canale diretto con Regione
Lombardia e con la comunità europea al fine di partecipare in modo più
efficace ed efficiente ai bandi emessi.

 Erogazione di contributi: sarà necessario proseguire il lavoro per
individuare una modalità di erogazione dei contributi condivisa con le
associazioni, che tenga conto in modo particolare di chi offre servizi per
i bambini e per i giovani, della costante presenza sul territorio e che
permetta di accedere al contributo anche in base al numero di atleti
coinvolti.

 Verificare lo stato in cui si trova il centro sportivo “Facchetti” per
renderlo più funzionale.

 Valorizzare il lavoro ed i risultati sportivi delle associazioni e dei singoli,
premiando annualmente, in una grande festa dello Sport, i giovani talenti
bareggesi.

 Individuare un’area adeguata per poter iniziare un progetto per la
creazione della Piscina Comunale.

 Verifica degli impianti sportivi e loro messa in sicurezza, ove si presenta
uno stato precario.

 Istituire un tavolo permanente delle Associazioni culturali, quale luogo
in cui, preservando la specificità di ognuno, si possa fare rete.

 Individuare le modalità di recupero del patrimonio storico, delle
tradizioni popolari e di cultura locale del nostro comune, attraverso
l’organizzazione di iniziative ed eventi di quartiere che coinvolgano
anche San Martino.

 Biblioteca:
- E’ necessario individuare modi e luoghi per sostenere il sistema bibliotecario

per promuovere tutti i servizi offerti anche aderendo alle proposte della
“Fondazione per Leggere”

- Ipotizzare di valorizzare e ricollocare la struttura della Biblioteca in spazi più
adeguati sfruttando le opportunità di riqualifica di alcune aree dismesse come
la ex- Cartiera, posizionata in centro paese;

 Riconoscere il servizio pubblico e culturale svolto dall’unica struttura di cinema-
teatro presente sul territorio (Cine-Teatro San Luigi).

 Verificare la possibilità di avviare l’Università della Terza Età anche in
collaborazione con gli enti locali limitrofi.



4) BAREGGIO CITTA’ DEL FARE

In linea con le vigenti normative della Regione Lombardia, le azioni legate alla
gestione del territorio dovranno essere ispirate ai principi di tutela e di sviluppo, al
buon uso e al non consumo del suolo, così come al recupero delle aree dismesse e al
riuso e alla riqualifica del patrimonio edilizio esistente.

 Riqualificare il centro cittadino attraverso un progetto esteso a tutta l’area del
centro storico, in cui il recupero delle aree dismesse si integri, consentendo una
più agevole percorribilità della sua piazza e delle sue strade, in collaborazione con
i privati ed i commercianti.

 Aggiornamento degli strumenti urbanistici: spesso superati dall’entrata in vigore
di più recenti normative sovra comunali, questi devono necessariamente essere
rivisti e riadattati alle esigenze territoriali.

 Puntualizzare al meglio i regolamenti per l’Arredo Urbano, in modo particolare
per i nuclei di importanza storica (es. materiali, tipologie costruttive, piano del
colore/vegetazione)

 Recuperare le aree dismesse anche al fine di creare nuove opportunità di sviluppo
economico-sociale, prestando la massima attenzione ai progetti relativi a ex-
Cartiera, ex Alma e area Sapla.

 Sarà comunque importante conservare gli elementi architettonici ed ambientali
tradizionali, nonché quelli di interesse storico che caratterizzano l’unicità del
nostro territorio, come per esempio le corti, provvedendo alla riqualifica delle
strutture ad impianto storico esistenti.

 Definire un progetto in condivisione con la parte privata per la riqualifica di “Villa
Marietti”, edificio storico di grande valenza per il nostro Comune.

 Rivedere l’area di trasformazione del PIP (piano di intervento produttivo) di Viale
De Gasperi, al fine di consentire la sua attuazione.

 Riconoscere ufficialmente a livello toponomastico le località presenti sul territorio
(es: San Martino).



La realizzazione di nuove opere pubbliche sarà possibile attuando i principali
progetti urbanistici sopraccitati o potrà avvenire anche attraverso la collaborazione
dei privati (es: project financing). Tra le priorità di intervento :

 Individuare e realizzare gli interventi manutentivi o di ampliamento di prima
necessità, che riguardano strutture esistenti come: quelle scolastiche, quelle
sportive, come il Centro Sportivo Facchetti e lo Stadio Maggiolini, e quelle
ricreative come il Centro Polifunzionale.

 Realizzazione della nuova scuola elementare e delle medie di San Martino.

 Mettere in sicurezza le nostre strade, intervenendo per riqualificare il manto
stradale.

 Creazione di una “Area Feste”: parco attrezzato per le attività ludico/culturali al
fine di rivitalizzare la socializzazione della nostra comunità.

 Recuperare il seminterrato del Centro Polifunzionale.

 Realizzazione di un parcheggio per auto e biciclette all’intersezione tra la ex SS11
e Via Roma, fruibile dai pendolari che quotidianamente si recano a prendere i
mezzi pubblici.

 Incrementare la disponibilità di parcheggi nella zona della Posta comunale.

 Anche in collaborazione con Regione Lombardia si lavorerà per individuare più
soluzioni alternative al problema della ex Strada Statale 11 nel rispetto del nostro
territorio. Valutato altresì che il traffico pesante incide fortemente
sull’inquinamento, adotteremo ogni misura consentita per far si che il traffico
pesante in transito venga veicolato su strade alternative.

 Come già fatto da altri Comuni, progettare una circonvallazione per deviare il
traffico all’esterno del paese, creando uno sbocco anche al traffico della zona
industriale nell’area di Via Don Fracassi, partendo dal canale scolmatore di Via
Cusago. In questo modo si doterebbe la zona industriale di Via Petrolo Litta e Don
Fracassi della sua viabilità, alleggerendo il transito dei veicoli dalla zona
residenziale. Cercare inoltre di disincentivare il traffico quotidiano in arrivo dai
comuni limitrofi predisponendo ordinanze specifiche.

 Rivedere il Piano generale del traffico urbano coerentemente alle esigenze del
nostro Comune e alle richieste formulate dai cittadini e dai commercianti.

 Per i pendolari bareggesi: individuare delle alternative alla mobilità privata,
impegnando anche gli enti sovracomunali, con collegamenti di trasporto pubblico
diretti, per esempio, alle principali stazioni ferroviarie limitrofe, come Vittuone e
Pregnanza o anche ipotizzando allungamento della metropolitana.

 Sviluppare e mantenere costantemente uno stretto contatto, sul tema delle
infrastrutture, con le amministrazioni sovracomunali (Regione Lombardia in
primis) al fine di ottenere gli opportuni coinvolgimenti che possano portare un
beneficio al territorio a livello di interventi su strade e collegamenti stradali.



 Arredo Urbano e Verde Pubblico: un migliore impatto estetico del nostro paese,
anche attraverso l’arredo urbano, migliora la qualità della vita dei cittadini.
Procederemo ad avviare un restyling a partire dal centro cittadino, anche in
concomitanza con l’attuazione del progetto di riqualifica della ex Cartiera, senza
dimenticare le zone periferiche e le frazioni.

5) BAREGGIO CITTA’ PER IL LAVORO E
L’INNOVAZIONE

 Sostenere il Km “0”: per garantire il lavoro e la tutela delle aziende e degli
imprenditori locali e per sostenere l’economia del territorio, si cercherà di
introdurre, laddove possibile e in base alle norme vigenti, nei bandi e negli appalti,
un sistema di premialità per le aziende del territorio, a KM 0, diminuendo gli
spostamenti, sgravando la rete dei trasporti, e permettendo in questo modo anche
un abbattimento delle emissioni e dei costi sociali.

 Attività produttive: effettuare ricognizione sulle reali esigenze dell’ente comunale
al fine di alleggerire il peso burocratico che ricade sulle imprese del territorio,
valutata anche la difficoltà economica persistente.

 Individuare progetti di promozione e sostegno dell’occupazione Giovanile e
Femminile e per chi ha perso il lavoro dopo i quarant’anni, favorendo l’incontro
tra la domanda e l’offerta di lavoro presente sul territorio.

 Diffondere al meglio le iniziative promosse dagli altri enti pubblici finalizzati alla
formazione e al ricollocamento delle persone disoccupate.

 Favorire la filiera corta tramite accordi con associazioni di categoria legate
all’agricoltura.

 I Commercianti di Bareggio contribuiscono con la sola loro presenza a rendere la
città più viva, rivestendo anche una preziosa valenza sociale. Il commercio negli
ultimi anni è stato abbandonato, con sempre più esercizi che hanno abbassato le
serrande. Pertanto è necessario recuperare il rapporto tra l’amministrazione
comunale e le realtà commerciali locali. Verrà creato un “tavolo permanente di
confronto” come strumento di relazione ed incontro affinché i commercianti
possano essere sempre più protagonisti del territorio. Questo strumento potrà
indirizzare anche interventi al fine di contrastare l’insediamento della grande
distribuzione sul nostro territorio a tutela del commercio al dettaglio.



 Promozione delle attività commerciali: al fine di avvicinare la cittadinanza alle
attività commerciali del territorio è necessario riproporre, rivitalizzare e
consolidare eventi in cui i commercianti sono di fatto protagonisti come fiere,
feste ed iniziative e ricorrenze varie. Occasioni durante le quali è possibile
chiudere il centro cittadino o di altre zone e quartieri della città con relativa
apertura di negozi.

 Studiare la possibilità per introdurre modalità di detassazione e di
defiscalizzazione per le attività commerciali e industriali del territorio.

 Maggiore sostegno e attenzione verso le attività imprenditoriali già consolidate sul
territorio, così come verso le nuove imprese che intendono operare in settori che
presentano ancora possibilità di sviluppo, sull’esempio già sperimentato in
Regione Lombardia legato allo start-up d'impresa incentivando, l'assunzione di
cittadini del territorio.

 Implementare ed aumentare il numero di servizi al cittadino che possono essere
forniti per via telematica.

 Ripristinare il periodico comunale “Il Fontanile” in modo che i bareggesi siamo
sempre informati sulle iniziative e su ciò che accade nella propria comunità,
utilizzandolo anche come spazio attraverso il quale dare voce alle nostre
associazioni locali.

 Incrementare l’utilizzo dei nuovi media e dei nuovi social network (Facebook,
Twitter, etc..) introducendo il Comune alla comunicazione ormai “3.0”, mettendo
così “online” il Comune di Bareggio.

 Radio/Canale Youtube/Instagram/Facebook Giovani: uno strumento di
comunicazione, condotto e gestito principalmente dai giovani che desiderano
aderire a questo progetto.

 Potenziare il sito web come strumento di comunicazione diretta tra Comune e
cittadini, anche con la realizzazione di una newsletter con scadenza mensile, o
tramite un servizio di alerting per le notizie di carattere più’ urgente.

 Individuare strumenti e forme di comunicazione tempestiva, costante ed adeguata
sia all’interno dell’ente, sia nei confronti della cittadinanza

 Investimenti in infrastrutture tecnologiche ed in particolare per quanto riguarda la
digitalizzazione della rete informatica comunale al fine di rendere il ns. territorio
all’avanguardia dal punto di vista tecnologico ed attrattivo per gli investimenti da
parte di aziende italiane.

 L’altro obiettivo è rappresentato dalla possibilità di ampliare le Zone wi-fi del
territorio, in particolare nei luoghi più caratterizzati da una aggregazione giovanile



(centro città, oratori, parchi) anche con l’obiettivo di adeguare l’attuale rete in
prospettiva del passaggio alla rete 5G che renderà possibile offrire ai cittadini
servizi sempre più efficienti ed efficaci rendendo il rapporto con la burocrazia più
snello e diretto.

 Rivisitare gli orari dei servizi comunali rendendoli più agevoli rispetto alle
necessità dei cittadini che lavorano fuori città, e dove possibile incrementandoli.

 Verificare la possibilità di aprire a San Martino uno sportello comunale per i
cittadini in cui attivare i principali servizi anagrafici e di informazione al pubblico.
Questo nell’ottica di riconoscere Bareggio come un Comune “policentrico”, le cui
frazioni meritano maggiore attenzione e servizi.

6) BAREGGIO CITTA’ PER L’AMBIENTE E IL
MONDO AGRICOLO

 Parco Arcadia: l’opportunità di avere nel nostro territorio uno dei più bei parchi
della Città Metropolitana, ci deve portare ad un confronto e ad un lavoro con
l’associazione “Amici del Parco Arcadia” per un ulteriore sviluppo delle attrazioni
ludiche e di una migliore sistemazione degli spazi.

 Realizzazione di un percorso cicloturistico attrezzato, valorizzando la preziosa
risorsa naturale che sono i nostri Fontanili. Incentivare le passeggiate nel “verde”,
ipotizzando anche per esempio un percorso ciclopedonale che parta dalla Via
Corbettina e prosegua fino alla Cascina Malpaga e Cascina Dughi attrezzando il
percorso con filari di alberi e illuminazione adeguata.

 Crediamo nell’adozione del verde pubblico da parte di soggetti privati come
cittadini, associazioni, comitati, commercianti e attività produttive, anche
attraverso forme d i sponsorizzazione.

 Purtroppo negli ultimi anni abbiamo assistito ad un peggioramento delle
condizioni in cui versa Bareggio: strade e marciapiedi sporchi, erba alta,
immondizia abbandonata. Per quanto concerne il verde è necessario effettuare una
ricognizione della situazione in cui versano parchi e giardini, per definire i criteri e
le regole del “Piano dell’arredo urbano”, così da riqualificare i luoghi in cui le
famiglie trascorrono il proprio tempo libero.

 Inasprire le sanzioni e aumentare i controlli affinché le nostre strade e soprattutto
le nostre campagne non diventino delle discariche a cielo aperto, individuando
anche strumenti più efficaci per combattere l’abbandono dei rifiuti, monitorando
con maggiore attenzione i servizi svolti per conto del Comune.



 Monitorare la qualità del servizio della raccolta dei rifiuti e le relative tariffe.

 Verificare la situazione in cui versa il sistema fognario.

 Proteggere, provvedere alla manutenzione e controllare le aree verdi pubbliche,
attraverso il coinvolgimento delle associazioni ambientalistiche e della Protezione
civile operanti in Bareggio istituendo un tavolo di confronto dedicato a queste
tematiche, con ulteriore obiettivo di sviluppare anche azioni di educazione civica
ed ambientale.

 Valorizzare le bellezze naturali del territorio come il Parco Arcadia, il Fontanile
Nuovo e tutti i Fontanili. E’ necessario programmare interventi per tutelarle al fine
di tramandarne la conoscenza alle nuove generazioni. Inoltre, consapevoli che i 16
Fontanili nel loro insieme rappresentano un elemento qualificante dal punto di
vista paesaggistico, naturalistico ed economico, poiché in agricoltura sono ancora
una importante risorsa per l’irrigazione estiva, è opportuno provvedere alla loro
riqualificazione idraulica così come alla salvaguardia delle aree verdi attorno alla
testa e lungo le loro aste, attraverso una più stretta collaborazione con gli
Agricoltori presenti sul territorio.

 Conservare e sviluppare la realtà degli orti sociali che oggi assolvono a ruoli
sempre più attuali di utilità sociale, aggregazione, socializzazione, economicità e
anche educativi attraverso progetti che coinvolgano anche le scuole.

 Diffondere la conoscenza delle fonti energetiche alternative e dei relativi vantaggi,
non solo economici, derivanti dal risparmio energetico, da impiegare anche nella
gestione degli edifici pubblici, e promuoverne l’utilizzo dei gruppi d’acquisto in
questo ambito.

 Individuare modalità di riduzione degli sprechi e delle spese generali, anche
attraverso le opportunità offerte dalla liberalizzazione del mercato energetico.

 Contenimento della pressione fiscale attraverso l’impegno a non aumentare le
aliquote stabilite dal Governo Centrale e verificare la possibilità di ridurre
l’aliquota dell’addizionale comunale Irpef.


